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Lo stato degli studi sulla ceramica attica da
Marzabotto presenta tuttora notevoli lacune: i
dati finora editi riguardano solo alcuni contesti
indagati a partire dalla seconda metà del XX
secolo1, mentre risultano sostanzialmente inedi-
ti i materiali ceramici attici rinvenuti nelle
campagne condotte nel corso dell’Ottocento, se
si eccettua un ristretto numero di vasi inclusi
nelle liste Beazley, ai quali vanno aggiunti pochi
altri esemplari compresi in studi più recenti. 

La ricerca in corso ha come obiettivo lo stu-
dio della ceramica attica dagli scavi del XIX
secolo: si tratta di un cospicuo numero di esem-
plari a figure nere, rosse e a vernice nera con-
servati nel magazzino del Museo nazionale etru-
sco “P. Aria” di Marzabotto e in parte esposti
nelle vetrine dello stesso Museo. 

I contesti di provenienza di tali materiali,
quando identificabili, sono per la maggior parte
di tipo abitativo e funerario: le ricerche archeo-
logiche ottocentesche hanno infatti interessato
sia l’area dell’abitato, sia le due necropoli set-
tentrionale ed orientale, sia l’altura di
Misanello, sede dell’acropoli di Marzabotto2.

La collezione di materiali, formatasi a parti-
re dagli anni Trenta dell’Ottocento, si accrebbe
successivamente e fu sistemata in cinque sale
della villa degli Aria nel 1864, mentre nel
1886 vi fu l’inaugurazione del Museo di Villa
Aria, di cui E. Brizio curò l’allestimento e
redasse la guida (Brizio 1886). Nel 1933 tale
collezione fu ceduta allo Stato e trasferita in
parte in un magazzino, gravemente danneggia-
to da un bombardamento nel 1944: gran parte
dei materiali furono bruciati o distrutti, ad
eccezione di un nucleo di essi nascosto in un
deposito prima dell’inizio della guerra (fig. 1)3.

La prima fase della ricerca ha avuto un dupli-
ce obiettivo: da un lato è stata finalizzata al
recupero di tutte le informazioni disponibili sui
materiali, sia in relazione ai contesti di rinveni-
mento degli stessi, sia al loro stato di conserva-
zione prima del 1944; dall’altro si è proceduto
all’analisi diretta dei frammenti, al fine di dis-
porre di un corpus di materiali su cui procedere
per le successive fasi di schedatura e di docu-
mentazione grafica e fotografica. Il materiale
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2 Dopo i primi rinvenimenti fortuiti avvenuti tra 1839
e 1860 le ricerche sistematiche, affidate prima a G.
Gozzadini e poi a E. Brizio, perdurarono fino al
1889. Per la storia degli scavi nei diversi settori della
città nel XIX secolo: Brizzolara, Lippolis, Vitali
2001; Marchesi 2005; Sassatelli, Brizzolara 1991;
Sassatelli 1980; Idem 1983; Idem 1990; Idem 1992,
pp. 7-19; Idem 1994, pp. 13-15.

3 Per la storia della collezione e del Museo: Brizzolara,
De Maria 1980 e Brizzolara et alii 1980.

* La ricerca dal titolo “La ceramica attica di Marzabotto
dagli scavi del XIX secolo” è svolta nell’ambito del
XIX ciclo del Dottorato di ricerca in Scienze archeo-
logiche dell’Università degli Studi di Padova (con le
sedi consorziate dell’Università degli studi di
Bologna e di Verona). Desidero ringraziare il
Coordinatore del dottorato Prof.ssa E.F. Ghedini e i
docenti della Commissione di dottorato per aver
seguito con attenzione ogni fase del mio lavoro. Un
ringraziamento particolare va al Prof. G. Sassatelli,
sotto la cui supervisione sto svolgendo la mia ricerca,
e alla Prof.ssa A.M. Brizzolara, che da tempo segue il
mio percorso formativo, grazie ai quali ho avuto la
possibilità di dedicarmi allo studio della ceramica
attica da Marzabotto. La disponibilità dei materiali
rientra nell’ambito dell’attività di collaborazione tra
il Dipartimento di Archeologia dell’Università di
Bologna e la Soprintendenza per i Beni archeologici
dell’Emilia Romagna: ringrazio il Dott. L. Malnati,
Soprintendente archeologo per l’Emilia Romagna e
la Dott.ssa P. Desantis, Direttrice del Museo nazio-
nale etrusco “P. Aria” di Marzabotto, per aver con-
cesso in studio i materiali e per aver agevolato in ogni
modo il mio lavoro.

1 Per lo stato degli studi sulla ceramica attica rinvenu-
ta nel XX secolo, cfr. Brizzolara et alii 2005, con rife-
rimenti agli altri contesti editi.

La ceramica attica da marzabotto: gLi scavi deL XiX secoLo
*

Vincenzo Baldoni
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documentario è costituito da documenti d’ar-
chivio (appunti di scavo e immagini grafiche o
fotografiche precedenti la distruzione del Museo
nel 1944)4, dai dati delle pubblicazioni ottocen-
tesche, in particolare degli autori degli scavi5,
infine, da tutta la documentazione disponibile
sui vasi, compresa la bibliografia più recente.

La successiva fase ha riguardato l’esame
diretto dei materiali ed ha presentato notevoli
difficoltà, dovute sia allo stato di conservazione
di alcuni esemplari (in parte bruciati), sia al
loro stato generalmente molto frammentario. Si
sono dunque rivelati di grande importanza i
dati raccolti in precedenza, cui si è potuto far
ricorso ai fini dell’individuazione e del ricono-
scimento degli esemplari, sebbene solo per un
numero limitato di essi6. Proprio per la molte-
plicità di variabili presentate dalla documenta-
zione materiale (stato di conservazione, assenza

o presenza di documenta-
zione, ecc.) la fase di ricom-
posizione e di riconosci-
mento degli esemplari ha
comportato l’utilizzo di un
metodo da verificarsi caso
per caso, adattabile alle
necessità presentate da cia-
scun individuo.

Successivamente l’attivi-
tà di indagine ha previsto la
costituzione del catalogo
dei materiali, basato su un
modello di scheda di tipo
informatizzato. Data la
natura diversificata del
materiale oggetto di studio

e le molteplici esigenze di approfondimento che
esso presenta, si è elaborata una scheda con la
duplice finalità di disporre di uno strumento
con campi facilmente consultabili per il tratta-
mento statistico dei dati e, al contempo, con
altre voci a compilazione aperta. In estrema sin-
tesi, la scheda è strutturata in una prima parte
di carattere descrittivo e una seconda che
riguarda, invece, gli aspetti interpretativi (cro-
nologia, attribuzione, confronti) e la raccolta
dei dati d’archivio e dalle pubblicazioni. Alcuni
esemplari hanno poi reso necessario l’approfon-
dimento del livello di analisi, ai fini dell’inqua-
dramento cronologico degli stessi o della loro
attribuzione ad un ambito di produzione, come
un Gruppo, una Classe o un Ceramografo7. 

Terminata la catalogazione degli esemplari,
si sta procedendo con il trattamento statistico
dei dati, al quale seguirà l’analisi complessiva
degli stessi, finalizzata alla trattazione specifica
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4 Si tratta dei manoscritti di G. Gozzadini (Biblioteca
dell’Archiginnasio di Bologna) e di E. Brizio
(Archivio del Museo Civico Archeologico di
Bologna); immagini fotografiche effettuate in occa-
sione della vendita allo Stato della collezione di Villa
Aria del marzo del 1933 (Archivio della
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia
Romagna).

5 Gozzadini 1865; Idem 1870; Brizio 1890. Di parti-
colare importanza le informazioni desunte dalla
prima edizione di Attic Red Figure Vase Painters
(Oxford 1942) di J.D. Beazley, dove lo studioso attri-
buì alcuni esemplari che ebbe modo di vedere prima
del bombardamento del 1944.

6 Si evidenzia inoltre che le immagini fotografiche del
1933 sono generalmente di scarsa qualità e non per-
mettono il più delle volte la lettura dei particolari.

7 Molto proficui in questo senso si sono rivelati i perio-
di di studio effettuati presso l’Archivio Ceramografico
dell’Università degli Studi di Catania, presso il
Beazley Archive di Oxford e la Scuola Archeologica
Italiana ad Atene. Desidero ringraziare vivamente il
Direttore dell’Archivio Prof. F. Giudice e la sua équi-
pe per avermi permesso di visionare il materiale con-
servato presso a Catania e per gli preziosi suggeri-
menti. Ringrazio la Prof.ssa D. Kurtz, Direttrice del
Beazley Archive di Oxford, per avermi permesso la con-
sultazione del corpus di immagini ivi custodito e i suoi
collaboratori, in particolare il dr. Th. Mannack per la
grande disponibilità e gli utili consigli. Ringrazio
inoltre il Prof. E. Greco per la generosa ospitalità
presso la SAIA.

Fig. 1. Una delle vetrine dell’allestimento ottocentesco della col-
lezione di Villa Aria, con ceramiche di importazione: immagi-
ne del 1933 (da Brizzolara et alii 1980, fig. 9, p. 8).



degli aspetti più tradizionali dello studio di
questa classe di materiali (cronologia, tipologie
formali, presenza di ceramografi o Gruppi,
repertorio iconografico).

La quantità e la varietà dei dati raccolti di
certo potranno apportare nuovi ed interessanti
elementi nella definizione del quadro delle
importazioni di ceramica attica a Marzabotto,
sia in relazione alle forme vascolari e ai ceramo-
grafi o i gruppi presenti, sia all’ampiezza del
repertorio iconografico attestato. Anche la cro-
nologia degli esemplari sembra costituire un
dato molto interessante, non tanto in relazione
ai suoi limiti superiore ed inferiore, quanto alla
possibilità di una più corretta definizione del-
l’andamento delle importazioni su un’ampia
base di dati, a differenza di quanto è stato pos-
sibile effettuare finora sulla sola documentazio-
ne proveniente dagli scavi dell’abitato condotti
a partire dal secondo dopoguerra. 

Complementari agli aspetti sopra ricordati
vi sono altri stimolanti percorsi di indagine
offerti dall’insieme dei materiali attici esamina-
ti, come ad esempio la possibilità di operare
confronti con i dati disponibili sulle importa-
zioni di ceramica attica dai principali centri del
comparto etrusco-padano.
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